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Nella 12ª giornata del mas-
simo campionato della raf-
fa continua a fare corsa di te-
sta il Boville Marino, corsa-
ro a Montegranaro, tallonato 
a 2 lunghezze dalla MP Filtri 
Rinascita, maramalda con-
tro uno spento Ancona 2000. 
Le prime due della classe si 
scrollano così di dosso l’Alto 
Verbano, rimasto impiglia-
to nelle reti di un Cagliari in 
forte crescita. L’Aquila, assicu-
randosi allo sprint l’intera po-
sta in casa della Fashion Cat-
tel, approfitta di questo pas-
so falso per balzare in terza 
posizione, mentre la Monte-
catini Avis soffre più del pre-
visto prima di avere ragione 
del fanalino di coda Isia Glo-
bal Service.

Mossa vincente 
E’ chiaro che il risultato che 

Paolo Brucciani, capitano della matricola Cagliari. Ingegnere, 51 anni, fa anche parte della commissione federale impianti
DANIELE DI CHIARA

E’ un Rizzoli soddisfatto quel-
lo che si intrattiene con le at-
lete e gli atleti che hanno par-
tecipato al Centro tecnico fe-
derale di Roma  allo stage di 
preparazione al mondiale di 
Roma del prossimo aprile. Un 
Rizzoli che, nell’incontro con 
gli aspiranti alla maglia azzur-
ra, presenti anche il general 
manager D’Alessandro ed il 
tecnico Rosi, si è congratula-
to con i prescelti che «testimo-
niano di appartenere ad un 
gruppo di eccellenza» ed ha  
tracciato la linea politica che 
la Federazione intende segui-
re a breve per migliorare l’ef-
ficienza della macchina am-
ministrativa ed organizzativa 
e dare nuovo impulso a tut-
ti gli aspetti dell’attività sia di 
alto livello che di quella riser-
vata agli amanti dello sport 
per tutti.
	 E’ felice di aver vissuto una 
giornata di sano entusiasmo 
assieme agli azzurri, il presi-
dente della Federbocce non si 
è tirato indietro ed ha volen-
tieri fatto il punto della situa-
zione di questo sport a livello 
internazionale ed ha anche 
spiegato gli indirizzi program-
matici e politici che intende 
portare avanti prossimamen-
te assieme al Consiglio fede-
rale.
«Il mondiale di Roma rappre-
senta un’ulteriore, importante 
tappa dell’ incredibile per cer-
ti versi storia dello sport del-
le bocce e della specialità raf-
fa in particolare - spiega - ,un 
traguardo fissato tanti anni fa 
quando giocare a  bocce si-
gnificava soprattutto diverti-

Intervista al presidente 
della Federbocce italiana 
Romolo Rizzoli: «Ecco 
perché abbiamo perso il 
treno per Baku»

L’ANGOLO

Aggiunge il capitano: 
«Essere competitivi 
con una squadra di 
atleti nati nell’Isola per 
noi è già uno scudetto. 
E non molleremo mai»

AI piani alti
c’è qualcuno
che sonnecchia

Rizzoli con gli atleti della rosa azzurra che si stanno allenando per il Mondiale

«Ora la salvezza
è raggiungibile»
Serie A raffa: Brucciani ha fiducia nel Cagliari dei miracoli

Ha sfiorato addirittura quo-
ta 1000 il numero dei parte-
cipanti alle 6 gare nazionali 
del calendario della raffa, due 
delle quali valide per il Circu-
ito Fib e organizzate rispetti-
vamente dall’Aper di Peru-
gia e dalla Giorgione3Ville-
se di Treviso. Nel primo caso 
si trattava del Trofeo Scat, nel 
quale si è imposto a sorpresa 
il poco più che ventenne gio-
iellino di casa Joy Berta, che 
dopo aver compiuto un au-
tentico capolavoro superan-
do in semifinale per 12-11 il 

Joi, una giornata vissuta da vero leone
Il giovane perugino 
impallina Manuelli e 
Santucci nel Trofeo Scat 
che è stato organizzato 
dalla Aper di Perugia

GARE NAZIONALI

La serie B del volo ha scelto 
le quattro aspiranti all’unico 
posto utile per la 
promozione nella massima 
divisione. Si  tratta della 
veneta Noventa di Piave, 
della valligiana Nitri Aosta, 
della Calvarese del 
comitato di Chiavari e del 
Canova di Trento. Hanno 
ottenuto l’accesso alle 
semifinali dei play off dopo 
aver consumato le 
qualifiche suddivise in due 
poule. A Chieri la Noventa 
ha prevalso subito nei 
confronti della Nitri (dopo 
spareggio) e nel secondo 
incontro della Beinettese, 
che aveva sconfitto 
l’Auxilium. Sia i saluzzesi 
che i cuneesi di Beinette 
sono stati poi estromessi 
dalla poule per mano dei 
valdostani. Si è consumata 

a San Vendemiano (Florida) 
e Conegliano (Venturin) 
l’altra poule che ha visto 
Calvarese fare doppietta ai 
danni di Quadrifoglio e 
Canova, e quest’ultima 
ottenere la qualifica grazie 
al recupero vincente ai 
danni della genovese Abg. 
Sabato 21 e domenica 22 
marzo le sfide di semifinale 
vedranno di fronte Noventa 
– Canova e Calvarese – Nitri 
Aosta sui campi di Biella. 
Nel campionato femminile 
il girone Est ha chiuso con la 
qualifica di Florida e Buttrio 
(9-9 nell’ultima giornata) ai 
danni della Quadrifoglio 
rimasta al palo, mentre il 
girone Ovest affida alle 
prossime due giornate la 
scelta delle altre due 
candidate ai playoff.

MAURO TRAVERSO

SERIE B VOLO

Ecco le aspiranti
che sognano la A
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BOCCE

ha fatto maggior sensazione 
è stato quello scaturito nel ca-
poluogo sardo dove  la col-
laudatissima terna Brucciani, 
Farris e Cossu ha steccato (4-
8, 0-8) contro Turuani, D’Alte-
rio e Antonini. Ma nel doppio 
set individuale, il ben più tito-
lato varesino Cristian Andre-
ani ha smentito a sua volta il 
pronostico, arrendendosi (0-
8, 7-8) di fronte ad un France-
sco Sias che ha avuto il merito 
di non farsi per nulla condi-
zionare da tanto nome. A que-
sto punto il citì Mario Sechi, 
tenuto conto della scarsa vena 
di Giancarlo Farris, ha deciso 
di rovesciare come un guanto 
la sua coppia di punta, affian-
cando Pierpaolo Cossu a Pao-
lo Brucciani, che lo hanno ri-
pagato con un eloquente 8-3, 
8-5 rifilato a Turuani-D’Alte-
rio, che è valso l’intera posta e 
che ha scatenato ovviamente 
l’entusiasmo di un pubblico 
che ritorna di nuovo a crede-
re nella parola salvezza.

Orgoglio
«Comunque andrà a finire, 
già il solo fatto di avere por-
tato per la prima volta la Sar-
degna in serie A con un se-

stetto composto interamen-
te da atleti dell’isola e con la 
possibilità quindi per il sem-
pre crescente numero di ap-
passionati di vedere in azio-
ne a Cagliari tutti i più grandi 
campioni della raffa, è come 
dire che uno scudetto tutto 
speciale noi lo avevamo già 
vinto in partenza, anche se 
poi l’impatto con il massimo 
campionato ci ha fatto paga-
re dazio, lasciandoci a bocca 
asciutta nelle prime tre gior-
nate, alle quali hanno fatto se-
guito tre pareggi di fila» com-
menta il capitano di tante bat-
taglie Paolo Brucciani, dopo 
avere affondato insieme ai 
suoi scatenati compagni la 
corazzata dell’Alto Verbano.  
«Ma la consapevolezza di po-
ter ancora giocarcela per non 
retrocedere – continua -  ha 
preso corpo dopo la vittoria 
con il Montegranaro e il pa-
reggio successivo in casa del-
la plurititolata Fashion Cat-
tel. E’ scontato quindi che, di 
qui alla fine, ci batteremo con 
ogni forza a nostra disposizio-
ne per conquistare una sal-
vezza che soltanto un paio di 
mesi fa era assolutamente im-
pensabile». 

Super Di Nicola
Se la capolista Boville Mari-
no ha potuto dormire sonni 
relativamente tranquilli in 
casa del Montegranaro, fa-
cendo leva anche sulla gran-
de concentrazione e l’affia-
tamento dimostrati dai suoi, 
è stato principalmente me-
rito del solito Di NIcola che 
ha strappato i 3 preziosi punti 
dalle mani di Matteo Angrilli 
sconfiggendolo per 8-4, 8-6.

Spettacolo 
Quello tra Fashion Cattel e 
L’Aquila che ha lasciato con 
l’amaro in bocca i padroni di 
casa che avrebbero sicura-
mente meritato la spartizio-
ne della posta, che ha invece 
preso la strada dell’Abruzzo 
per merito di Savoretti-For-
micone che nell’ottavo decisi-
vo set si sono imposti per 8-6 
su Pappacena-Provenzano.  

Tritacarne 
E’ stato un 3-0 che non richie-
de commenti il verdetto fina-
le di un incontro senza storia, 
frutto della ferma volontà dei 
padroni di casa della MP Fil-
tri di non concedersi alcuna 
distrazione contro un’Anco-
na 2000 che procedeva a fari 
spenti.

mento e socialità. Poi, a que-
sto aspetto ludico che noi non 
abbiamo mai rinnegato, ma di 
cui anzi ci vantiamo, si è ag-
giunto l’agonismo. Italia, Sviz-
zera, San Marino e Francia, 
praticamente l’élite sportiva 
continentale, decise di dare 
vita alle organizzazioni inter-
nazionali. E così siamo arri-
vati ad oggi con i campiona-
ti del mondo, quelli europei, 
i Giochi del Mediterraneo e i 
World Games».

>> Dirigenti lungimiranti…
«Certamente. L’Italia, ed il sot-
toscritto in prima linea, volle-
ro credere all’ universalità e al 
fascino del gioco delle boc-
ce e alla sua profonda capa-
cità di essere grande avveni-
mento spettacolare ma anche 
sport adatto a tutti. E così ini-
ziò con ferma determinazione 
un cammino che ha portato le 
bocce ad essere uno sport ri-
conosciuto dal 1986 dal Comi-
tato Olimpico internazionale».

>> Ma il cammino da fare è 
ancora tanto. A Baku nien-
te bocce.
«L’Europa boccistica vive una 
complessa situazione.  Ancora 
oggi non è riuscita a trovare la 
sua espressione politica uni-
taria, cosa che le è costata ap-
punto l’assenza ai primi Gio-
chi europei di Baku. E pensare 
che fu proprio la Federazione 
italiana a volere, nel lontano 
1995, l’istituzione della Confe-
derazione Europea della spe-
cialità raffa (EBA) che, nel suo 
statuto, aveva una norma tran-
sitoria per favorire l’adesione 
anche di quelle del  volo e del-
la petanque».

>> Mani alzate, quindi. 
«No, non ci arrendiamo. An-
che se oggi qualche dirigen-
te nelle stanze alte del Palaz-
zo internazionale difetta di 

lucidità e manca di una lar-
ga visione degli obiettivi che 
si merita questo sport, la mia 
convinzione, la mia battaglia 
da sempre per una politica 
unitaria, rimane forte ed ir-
rinunciabile. L’aria cambierà 
e gli incapaci saranno messi 
da parte».

>> Lei sottolinea spesso che 
gran parte del merito di que-
sto sviluppo è dell’Italia.
«Perché da sempre siamo 
noi il motore della crescita. 
E’grande la generosità spor-
tiva dell’Italia che non ha mai 
lesinato nell’ inviare i propri 
atleti, dirigenti e tecnici in giro 
per il mondo per far conoscere 
questo sport. Durante gli anni 
in cui ho guidato la Confede-
razione mondiale ben 130 Pa-
esi si sono associati all’inter-
nazionale bocce. Non c’è con-
tinente in cui questo sport non 
sia presente. I frutti si sono vi-
sti con la crescita di molte na-
zioni che hanno sviluppato 
una eccellente scuola tecni-
ca. Vedi la Cina, l’America  e 
la Turchia. Il vero problema 
è l’unità delle tre specialità di 
gioco in un’unica federazio-
ne in ogni paese. Niente sepa-
rati in casa, tutti sotto lo stes-
so tetto». 

>> Casa nostra. Novità in can-
tiere?
«Sì. Dobbiamo dare uno scos-
sone all’attività femminile. 
Pensiamo così di annullare 
i Circuiti Fib e rivedere i cri-
teri di selezione sia per le at-
lete che per gli atleti che fan-
no parte della rosa nazionale. 
Si vuole anche dare una forte 
spinta all’operatività dei Cen-
tri tecnici regionali filtrando 
tramite questi la selezione dei 
quadri dirigenziali e degli at-
leti. A tale scopo abbiamo già 
deliberato degli incentivi fi-
nanziari».favoritissimo Gianluca Ma-

nuelli dell’Ancona 2000, ha 
battuto per 12-7 il concittadi-
no Luca Santucci del Sant’ Er-
minio rimontandolo da 5-7. 
Buon quarto risultato Gaeta-
no Miloro del Montegridolfo.
Chi non ha sbagliato una 
mossa nel 12° Gran Premio 
Città di Castelfranco Veneto è 
stato il solito Gianluca Formi-
cone della Virtus L’Aquila che 
ha centrato il quarto successo 
stagionale al termine di una 
finale nella quale Giuseppe 
D’Alterio dell’Alto Verbano gli 
ha procurato l’unico brivido, 
portandosi con un solo bal-
zo dal 5-11 sul 9-11, per poi 
ammainare bandiera nella 
mano successiva. Sul terzo 
e quarto gradino trevigiano 
sono invece saliti Felice Ma-

ione della Monastier e Da-
vide Truzzi della Rubierese.
La più gettonata tra le gare 
nazionali in programma è 
stato il 20° Trofeo Santa Rita, 
organizzato dall’omonima 
società di Roma, che ha spa-
lancato le porte a 336 indivi-
dualisti delle 4 categorie se-
niores e che ha visto Andrea 
Luzi del Flaminio prevale-
re per 12-6 sul favorito Pa-
olo Puliani di Roma Nord. 
Pronostico rispettato inve-
ce alla Verdellese di Berga-
mo nel Trofeo Associazione 
Bianca Garavaglia,  nella qua-
le Paolo Proserpio e Gianluca 
Menghini del Ponte Mezza-
go hanno concesso in finale 
soltanto 6 punti agli outsider 
Morgan Pesenti e Marco Gar-
lini. Nel 15° Trofeo Villa Aran-

gea di Reggio Calabria a det-
tar legge sono state le coppie 
calabresi tra le quali ha pri-
meggiato quella composta 
da Sergio Droise e France-
sco De Rose della Città di Co-
senza che al termine di una 
combattuta finale si sono im-
posti per 12-10 sui crotonesi 
Pignanelli-Parise della  Aral-
do. La classica ciliegina sulla 
torta l’ha poi messa Germa-
na Cantarini della Canottie-
ri Bissolati che nella Parata 
Rosa di Primavera organiz-
zata dalla Puntoraffavolo ha 
concluso la sua marcia vitto-
riosa battendo la bolognese 
Paola Narcisi della Parmeg-
giani (cat.C) che ha dovuto 
accontentarsi di raccoglie-
re 2 punti. 

C.B.

RAFFA (12ª GIORNATA)
RISULTATI
CB Cagliari-Alto Verbano� 2-1
MP Filtri Rinascita-Ancona 2000� 3-0
Montegranaro-Boville Marino � 0-1
Montecatini Avis-Isia Global Services� 1-0
Fashion Cattel – L’Aquila� 0-1

CLASSIFICA
SOCIETA	 PUNTI	 V	 N	 P

Boville Marino	 28	 9	 1	 2

MP Filtri Rinascita	 26	 8	 2	 2

L’Aquila	 23	 6	 5	 1

Alto Verbano	 20	 6	 2	 4

Montecatini Avis	 18	 5	 3	 4

Ancona 2000	 15	 4	 3	 5

Fashion Cattel	 14	 4	 2	 6

CB Cagliari	 10	 2	 4	 6

Montegranaro	 10	 3	 1	 8

Isia Global Service	 4 	 1	 1	 10

dal 20 al 25 aprile  
Cent ro  Tecnico  Federa le  -  Roma


